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Crediti formativi: la prima 
convenzione “telematica” 

 
Prosegue con sempre maggiore determinazione l’attività del Dipartimento 

della pubblica sicurezza nel campo delle convenzioni con le università degli studi per 
il riconoscimento di crediti formativi agli appartenenti alla Polizia di Stato; la Direzione 
centrale per gli istituti di istruzione ha infatti avviato contatti con numerosi atenei al 
fine di garantire, in aggiunta alle convenzioni già stipulate, un’offerta formativa che 
risulti la più completa possibile. 

Una tappa importantissima in questa direzione è senza dubbio la sigla, 
apposta nella mattinata di venerdì, 29 maggio scorso, dal Direttore centrale prefetto 
Luciano Rosini e dal rettore dell'Università telematica Guglielmo Marconi, 
professoressa Alessandra Spremolla in Briganti in calce all’accordo tra il Ministero 
dell’interno e quella che, in Italia, è la prima open university (università “aperta”) 
pubblica non statale. 

L’Università telematica Guglielmo Marconi, la cui istituzione è stata 
ufficializzata con decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca del 
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1° marzo 2004, pubblicato sul supplemento ordinario n. 48 alla Gazzetta Ufficiale del 
18 marzo 2004, n. 65, ha sede in Roma e rilascia titoli di studio che hanno identico 
valore legale rispetto a quelli rilasciati da tutte le altre università. 

Così come suggerisce la denominazione tutta l’attività formativa dell’ateneo 
avviene tramite strumenti di comunicazione telematica, già a partire dall’iscrizione, 
sul cui costo, grazie alla convenzione, gli appartenenti alla Polizia di Stato potranno 
fruire di uno sconto del 25%; detto costo d’iscrizione comprende tra l’altro il 
materiale didattico, che può essere scaricato dalla rete internet, la disponibilità di un 
tutor e la frequenza interattiva di lezioni, seminari ecc., sempre on-line e, presto, con 
il digitale terrestre, tramite il televisore di casa. 

La convenzione riguarda il corso di laurea in scienze giuridiche (classe 31), 
sia per il curriculum ordinario “scienze giuridiche” che per il curriculum “sicurezza ed 
ordine pubblico”, legalmente equivalente a quello ordinario e dunque utile sia per 
eventuali future iscrizioni ad albi professionali che ai fini del percorso di carriera 
all’interno della Polizia di Stato, per i cui appartenenti è stato appositamente studiato. 

I crediti formativi verranno riconosciuti in base ai ruoli di appartenenza; in 
particolare agli appartenenti al ruolo degli assistenti ed agenti verranno riconosciuti 
66 crediti nel curricolo scienze giuridiche e 70 crediti nel curricolo sicurezza e ordine 
pubblico; agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti saranno riconosciuti 81 crediti 
nel curricolo scienze giuridiche e 91 nel curricolo sicurezza e ordine pubblico; agli 
appartenenti al ruolo degli ispettori saranno riconosciuti 111 crediti nel curricolo 
scienze giuridiche e 120 nel curricolo sicurezza e ordine pubblico (si vedano le tabelle 
A, B e C allegate alla convenzione). 

Eventuali ulteriori conoscenze ed abilità professionali - regolarmente 
certificate secondo la normativa vigente -  potranno essere riconosciute ad 
personam; sono comunque fatti salvi i percorsi universitari pregressi seguiti presso 
altre università, che verranno valutati secondo le regole ordinarie. 

Le domande di immatricolazione per il corso di laurea non hanno scadenza e 
lo studente potrà immatricolarsi quando lo riterrà più opportuno senza vincoli 
temporali, per cui ci si potrà iscrivere anche immediatamente all’a.a. 2003/2004. 

Gli appartenenti alla Polizia di Stato che conseguiranno il titolo di laurea di 
primo livello in scienze giuridiche (curricolo ordinario o curricolo sicurezza ed ordine 
pubblico) presso l’Università telematica Guglielmo Marconi potranno iscriversi senza 
debiti formativi ai corsi di laurea specialistica che saranno attivati presso la Facoltà di 
giurisprudenza. 

L’eventuale riconoscimento di ulteriori crediti formativi per la frequenza di tali 
corsi specialistici sarà poi oggetto di valutazione al momento dell’attivazione dei corsi 
medesimi. 

Tutto sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Contratto: oggi il secondo 
incontro in sede tecnica 

 

 
Proseguono le trattative per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di 

lavoro relativo al biennio economico 2004-2005 per i lavoratori delle Forze armate e 
di polizia: dopo quello di lunedì, 24 maggio scorso si terrà oggi il secondo incontro in 
sede tecnica a Palazzo Vidoni. 

Ricordiamo che le risorse disponibili, al netto degli oneri riflessi a  carico delle 
amministrazioni, ammontano a 410,30 milioni di euro per l’anno 2004 ed a 650,4 
milioni di euro per l’anno 2005. 

Come di consueto sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, tutti gli 
aggiornamenti sull’andamento dei lavori. 
 

 

 
Eventi calamitosi: benefici 

anche sugli accessori, 
sollecitati i rimborsi 

 
La sospensione dei versamenti fiscali e previdenziali per il personale della 

Polizia di Stato residente in località colpite da eventi calamitosi non opera solo sul 
trattamento retributivo fondamentale, ma anche sulle competenze accessorie. 
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 La ha precisato con circolare n. 333-G/AA.GG. del 24 maggio scorso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza, richiamando il contenuto della ministeriale n. 
333 G/A.F.-C.D.I./N.28/04 del 2 marzo precedente, mediante la quale venivano 
diramate disposizioni in merito alle modalità da seguire per il rimborso dei contributi 
trattenuti al personale della Polizia di Stato interessato dagli eventi calamitosi 
verificatisi nel territorio nazionale a partire dal mese di ottobre 2002, come indicato 
dalle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri nel corso del 2002 e del 2003. 

La recente nota impartisce altresì precise e dettagliate disposizioni in merito 
all’individuazione dei capitoli di spesa da cui prelevare i fondi necessari al rimborso 
delle trattenute operate sulle competenze accessorie. 

«Per motivi di uniformità sull’intero territorio nazionale» la circolare sollecita 
infine «gli uffici amministrativo-contabili ad ultimare il rimborso agli aventi diritto 
entro il corrente mese di maggio». 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 

 

 
 

 
Rischi biologici per il personale: 

il Dipartimento pubblica 
“raccomandazioni” per le 

amministrazioni 

 
Il 27 maggio scorso il Dipartimento della pubblica sicurezza ha diffuso un 

vademecum contenente “raccomandazioni per la tutela degli operatori delle Forze di 
polizia da rischio da esposizione ad agenti biologici”. 

Per la molteplicità ed eterogeneità dei servizi che sono chiamati a svolgere, 
detti operatori possono infatti essere esposti, in svariate circostanze, a potenziali 
rischi biologici. 

I servizi di controllo del territorio; quelli per il mantenimento dell’ordine 
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pubblico; l’attività di soccorso in caso di sinistri o calamità; i servizi di polizia di 
frontiera e di contrasto alla immigrazione clandestina; quelli di vigilanza nei confronti 
di soggetti in condizione di restrizione temporanea della libertà personale o in stato di 
detenzione sono solo alcuni degli esempi di condizioni in cui si può essere esposti a 
rischi biologici. 

Sono escluse dalle “raccomandazioni” quelle attività delle Forze di polizia che, 
per le loro caratteristiche, comportano esposizione non occasionale a rischi biologici 
(laboratori scientifici, attività sanitarie svolte in laboratorio, servizi ippomontati, 
governo quadrupedi, servizi in unità cinofile, ecc.) e che quindi devono ritenersi 
pienamente incluse nell’ambito di applicabilità delle misure prescritte dal Titolo VIII 
del d.lgs 626/1994. 

Scopo del documento, pertanto, è quello di fornire alle amministrazioni 
interessate indicazioni operative e schemi procedurali, secondo criteri di uniformità ed 
omogeneità, la cui osservanza, nell’espletamento dei servizi di istituto da parte dei 
propri appartenenti, consenta di attuare una più efficace prevenzione delle affezioni 
morbose correlate al rischio di potenziale esposizione ad agenti biologici. 

A seconda delle condizioni vengono indicate procedure generali di 
prevenzione, tra cui istruzioni per attuare al meglio le “precauzioni universali” come il 
lavaggio delle mani; l’uso di dispositivi di protezione delle mani (guanti); l’uso di 
indumenti di protezione (camici o tute); l’uso di dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie e degli occhi (maschere, occhiali, visiere) ed altre precauzioni finalizzate 
alla prevenzione di esposizioni accidentali. 

Vengono altresì indicate le misure di profilassi da adottarsi nei casi in cui 
dette esposizioni accidentali dovessero verificarsi (ad esempio in caso di eventi 
traumatici, come ferite; tagli; punture; contatto della cute o delle mucose con 
materiale potenzialmente infetto relativamente al rischio da agenti biologici 
potenzialmente trasmissibili per via ematica o per contatto cutaneo, ovvero contatto 
ravvicinato con soggetti portatori di affezioni localizzate all’apparato respiratorio 
relativamente al rischio da agenti biologici potenzialmente trasmissibili per via aerea. 

Vengono infine fornite indicazioni in merito all’uso di dispositivi di protezione 
individuale ed altri equipaggiamenti di sicurezza; all’informazione e formazione del 
personale; all’igiene dei luoghi di lavoro e degli automezzi di servizio; alla 
sorveglianza sanitaria e profilassi vaccinale del personale esposto a rischio; con 
riferimento a quest’ultimo aspetto il documento specifica come sia auspicabile che 
tutti gli operatori delle Forze di polizia siano sottoposti almeno a vaccinoprofilassi per 
epatite B. 

Le “raccomandazioni” sono sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Impianti sportivi e centri 

balneari: la competenza alle 
direzioni interregionali 

 

 
Con le circolari n. 555DOC/B1A18/19 e 555-DOC/B1B18/138 sono state 

attribuite alle direzioni interregionali le competenze in materia di strutture sportive 
(palestre, piscine, campi da calcetto, campi da tennis ecc.) esistenti presso gli uffici 
periferici e centri balneari della Polizia di Stato. 

Essendo risultato non ottimale l’utilizzo delle strutture sportive il Dipartimento 
della pubblica sicurezza ha sollecitato la stipula di apposite convenzioni, anche con 
enti locali o associazioni sportive che, favorendo una gestione congiunta delle 
strutture, possano meglio corrispondere alle esigenze del personale e, nel contempo, 
fornire un servizio utile anche ad utenti esterni all’Amministrazione. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
Aggiornamenti avanzamenti, 

corsi e concorsi 

 
Concorsi da commissario 

Sul supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie Speciale - 
«Concorsi ed esami» di venerdì, 28 maggio scorso sono state finalmente pubblicati i 
5.000 quiz relativi alla prova preliminare del concorso pubblico, indetto con decreto 5 
febbraio 2004 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana "4^ Serie 
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Speciale " "Concorsi ed Esami" n. 13 del 17 febbraio successivo. 
I quiz sono 1.000 per ciascuna delle materie oggetto della prova: diritto 

penale; diritto processuale penale; diritto civile; diritto costituzionale; diritto 
amministrativo e sono ordinati secondo un livello di difficoltà crescente. 

Ogni domanda ha cinque possibilità di risposta: dalla lettera “A” alla lettera 
“E”; la risposta esatta è sempre quella indicata nella lettera “A”. 

Da venerdì è possibile scaricare dal nostro web tutti i quiz riuniti in un unico 
file, che però è di dimensioni piuttosto elevate e potrebbe creare problemi agli utenti 
che non dispongono di connettività a banda larga, oppure scaricare uno per volta i 
dieci files “leggeri” che contengono circa 500 quiz ciascuno. 

Un ulteriore rinvio invece, stavolta alla G.U. del 18 giugno prossimo, della 
pubblicazione del diario di detta prova preliminare, che dovrebbe essere effettuata
il 14 luglio prossimo. 

 

Concorsi 640 allievi vice ispettori – 550 allievi agenti 
Restano immutati la situazione degli idonei non ancora ammessi e gli 

impegni nei loro confronti. 
 

Concorso 535 posti da ispettore superiore s.u.p.s. 
Come da tempo preannunziato e ribadito la scorsa settimana si sono 

conclusi i lavori di revisione degli elaborati relativi alla prova scritta. 
Nella giornata di venerdì, 29 maggio scorso la commissione d’esame ha 

pertanto consegnato i risultati della revisione, da venerdì visionabili sul nostro 
web, da cui si evince che sono risultati idonei, avendo conseguito un voto non 
inferiore a trentacinque cinquantesimi, 351 dei 2.433 candidati che il 30 ottobre 
scorso avevano portato a termine la prova scritta. 

Dovrà ora essere avviata la verifica del possesso dei titoli e si conferma, 
pertanto, che le prove orali dovrebbero essere effettuate a partire dal prossimo 
mese di settembre. 

 

Nuovo concorso interno a vice perito tecnico 
Termineranno domani, martedì 1° giugno le prove orali, iniziate il 17 

maggio scorso, del concorso interno a 73 posti da vice perito tecnico bandito con 
decreto n. 333-B/13D.3.03 del 23 settembre 2003, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale del personale del Ministero dell’interno del 16 dicembre successivo, la cui 
prova scritta era stata superata da 144 dei 189 candidati che avevano presentato 
domanda di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 18-ter del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, 
introdotto dall’art. 10, d.lgs. 28 febbraio 2001, n. 53, i candidati risultati vincitori 
verranno avviati alla frequenza del previsto corso di formazione professionale 
della durata non inferiore a dodici mesi (articolati in due semestri). 

E’ altresì imminente la pubblicazione di un nuovo bando di concorso a 
484 posti da vice perito tecnico preannunziato il 22 marzo scorso sul n. 11/2004 
di questo notiziario e delle circolari relative agli avanzamenti per coloro i quali 
hanno maturato le anzianità richieste nell’anno 2003; per la prima volta, in 
applicazione dell’art. 35-ter d.P.R. 24 aprile 1982, n. 337 (inserito dall’art. 7, 
d.lgs. 197/1995, come modificato dall’art. 6, d.lgs. 53/2001) saranno ammessi a 
partecipare al concorso interno per l’accesso al ruolo dei periti gli appartenenti al 
ruolo dei collaboratori ed operatori tecnici in possesso di anzianità e titoli previsti. 

 

Volontari in ferma breve 
E’ stata finalmente fissata al 21 giugno prossimo la data di avvio al corso 

di formazione; fermo restando che verranno assunti tutti gli oltre 540 candidati 
arruolati nelle Forze Armate nell’anno 2000 con possibilità di immissione nel ruolo 
degli assistenti ed agenti della Polizia di Stato al termine della citata ferma triennale 
risultati idonei alle prove previste, in tale data potrebbero essere avviati al corso solo 
i primi 450 tra essi; in tal caso si prevede che la parte rimanente verrebbe avviata 
alla frequenza del corso entro il successivo mese di luglio. 

Tempestivi aggiornamenti sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it.  
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